
ARO N. 2 LECCE
CONVENZIONE TRA I COMUNI

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA N. 4 DEL 03-06-2016 ORE 16.05
COPIA

Oggetto:  Progetto  dei  servizi  di  Spazzamento,  Raccolta  e  Trasporto  dei  Rifiuti  Solidi  Urbani  ed
Assimilabili dell'ARO 2 Lecce.  Approvazione.

COMUNE POP. PERC. Presente Assente

Sindaco del Comune  CALIMERA 7.264 10,24 10,24

Sindaco del Comune  CAPRARICA DI LECCE 2.582 3,64 X

Sindaco del Comune  CASTRI' DI LECCE 2.975 4,19 X

Sindaco del Comune  CAVALLINO 11.913 16,79 X

Sindaco del Comune  LIZZANELLO
11.549 16,28 16,28

Sindaco del Comune  MELENDUGNO 9.646 13,60 13,60

Sindaco del Comune  SAN CESARIO DI LECCE 8.297 11,70 11,70

Sindaco del Comune  SAN DONATO DI LECCE 5.792 8,16   8,16

Sindaco del Comune  SAN PIETRO IN LAMA 3.600 5,07 X

Sindaco del Comune  VERNOLE 7.296 10,28 10,28

Totale abitanti 70.914 100 70,26

Assiste  con  funzioni  di  Segretario  verbalizzante  la  dott.ssa  Rosa  ARRIVABENE  Segretario
dell'Assemblea

P a r e r e ex art. 49 D.Lgs. n. 267-2000

Regolarità tecnica FAVOREVOLE             

Data: 30-05-2016                                         

Responsabile: Ing. Antonio Castrignano’    
F.to Castrignano'

                       ____________________

                                   



Alle ore 16.09 entra in aula il Comune di Cavallino rappresentato dall’Assessore Palermo giusta
delega sindacale. Presenti 87,05 %

L'ASSEMBLEA 

PREMESSO :
- che la Legge della Regione Puglia n. 24 del 20 agosto 2012 ha confermato nell'A.T.O. (Ambito Territoriale
Ottimale)  l'unità  minima  di  organizzazione  dei  servizi  pubblici  locali  di  rilevanza  economica  per  la
realizzazione di obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e sostenibilità ambientale; 
- che l'art. 2 della citata legge ha convalidato, per quanto concerne l'organizzazione del ciclo integrato dei
rifiuti urbani e assimilati, gli A.T.O. individuati dall'art.31, c.1, della Legge Regionale 6 luglio 2011, n. 1; 
- che l'art. 8 della stessa legge regionale citata, nel definire i principi in materia di ciclo integrato di gestione
dei  rifiuti  urbani  e  assimilati,  ha  previsto  la  possibilità,  in  sede  di  pianificazione  regionale,  di  definire
perimetri  di rilievo sub provinciale per l'erogazione dei  soli  servizi di spazzamento, raccolta e trasporto,
denominati Ambiti di Raccolta Ottimale (A.R.O.); 
- che con atto deliberativo della Giunta Regionale pugliese del 23 ottobre 2012 n. 2147 è stata approvata la
proposta di perimetrazione degli Ambiti di Raccolta Ottimale (A.R.O.) che prevede, tra gli altri, l' ARO2/LE
costituito  dai  Comuni  di  Calimera,  Caprarica  di  Lecce,  Castri  di  Lecce,  Lizzanello,  Martignano,
Melendugno, San Cesario di Lecce, San Pietro in Lama, Vernole, San Donato, Cavallino; 
-  che  con  decreto  n.  2  del  18.06.2013  — avente  ad  oggetto:  "DGR 957/2013  -  Procedure  sostitutive.
COSTITUZIONE dell'ARO 2/LE" — il  Commissario ad Acta  ha:  approvato il  testo della  convenzione
dell'ARO  2/LE,  allegato  al  predetto  decreto  e  parte  integrante  dello  stesso;  nominato  il  Comune  di
Melendugno quale Comune capofila dell'ARO 2/LE; il Sindaco del Comune di Melendugno Ing. Marco Poti,
quale Presidente dell'ARO 2/LE; il Dirigente Responsabile dell'Ufficio comune dell'ARO 2/LE, Ing. Antonio
Castrignanò, dipendente del Comune di Calimera";
- che finalità principale della suddetta Convezione é la gestione associata dei compiti inerenti i servizi di
spazzamento,  raccolta e trasporto dei  rifiuti  solidi  urbani  dei comuni associati  con l'obiettivo, quindi,  di
raggiungere la qualità ambientale e la razionalizzazione dei costi complessivi del servizio integrato;

CONSIDERATO :
- che la Regione Puglia, con DGR n. 1642 del 18-09-2015, ha operato una riperimetrazione dell'ARO, a
seguito dell'accoglimento del ricorso al Capo dello Stato del Comune di Martignano, il  quale reclamava
l'appartenenza all'Unione dei Comuni delle Grecìa Salentina, nell'ambito della quale il servizio rifiuti era già
previsto;
- che tale riperimetrazione dunque esclude il Comune di Martignano dall'ARO2/LE;
- che con deliberazione n. 2 del 14-12-2015 quest'Assemblea ha preso atto della nuova riperimetrazione ed
ha approvato la convenzione tra i Comuni a seguito dell'esclusione del Comune di Martignano;
- che con deliberazione n. 1 del 21-01-2016 quest'Assemblea ha approvato il Regolamento di assimiliazione
per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi a quelli urbani;
- che con deliberazione n. 2 del 21-01-2016 quest'Assemblea ha approvatola Nuova Carta dei Servizi per i
servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti  solidi urbani ed assimilabili,  che tiene conto delle
ultime  e  aggiornate  indicazioni  della  struttura  commissariale  regionale,  espresse  anche  in  risposta  alle
osservazioni di taluni enti comunali;
- che con deliberazione n. 3 del 21-01-2016 quest'Assemblea ha approvato la Relazione sulle modalità di
affidamento dei servizi, redatta ai sensi dell'art. 34 comma 20 del D.L. n. 174-2012 convertito nella Legge n.
221-2012;
- che i documenti approvati con le precitate deliberazioni erano indispensabili e funzionali all'approvazione
del progetto unitario dei servizi di cui trattasi e all'espletamento della gara unica;
- che, come indicato dal Commissario ad Acta con nota in data 30-12-2015, i documenti di cui sopra sono
approvati in sede assembleare senza ulteriori passaggi nei Consigli comunali ai sensi dell'art. 3-bis comma 1-
bis del D.L. 138-2011 e ss.mm.ii;
- che nella Relazione di cui alla deliberazione n. 3-2016 si stabilisce di ricorrere, per l'individuazione del
contraente, all'appalto di servizi con gara ad evidenza pubblica unitaria per tutti i comuni dell'ARO2/LE, con



le modalità previste dalla vigente normativa;
-  che  con nota  in  data  7-4-2016 protocollo  regionale  n.  3047 il  Commissario  ad  Acta  ha  trasmesso  il
cronoprogramma aggiornato delle attività a seguito della riunione tenuta con i sindaci in data 5-04-2016, il
quale prevede:

 entro il  12 aprile 2016 i Comuni di Vernole, San Donato di Lecce, Castri  di Lecce e Lizzanello
devono trasmettere  al  RUP i  dati  e  le  informazioni  già  richieste  e  necessarie  alla  revisione  del
progetto del servizio unitario;

 entro il  18 aprile 2016 il  progettista  deve revisionare il  progetto sulla  scorta  delle informazioni
pervenute dai comuni di cui sopra ed il RUP deve trasmettere gli elaborati a tutti i comuni dell'ARO;

 entro il  4 maggio 2016 i comuni devono trasmettere al RUP/progettista/Commissario ad Acta le
osservazioni  al  progetto  unitario,  di  carattere  puntuale  in  riferimento  agli  specifici  elaborati
trasmessi;

 entro  il  19  maggio  2016  il  progettista  deve  adeguare  gli  elaborati  in  considerazione  delle
osservazioni ritenute ammissibili, trasmettendo quindi la versione finale del progetto a tutti i comuni
e all'Assemblea di ARO;

 entro il 30 maggio 2016 il progetto unitario del servizio, completo di tutti gli elaborati da porre a
base  di  gara,  deve  essere  sottoposto  ad  approvazione  in  assemblea  di  ARO per  la  conseguente
pubblicazione dell'avviso di gara;

ATTESO CHE:
 il RUP dell'ARO2/LE, con propria determinazione n. 4 del 30-09-2014, al fine di  pervenire alla

adozione  del  progetto  del  servizio  che,  già  nella  disponibilità  di  questa  ARO  necessitava  di
aggiornamenti, aveva conferito incarico all'ing. Riccardo Bandello, esperto in materia e già redattore
del progetto del Bacino Lecce 2,  di supportare l'ufficio dell'ARO in tale funzione;

 che il progetto all'uopo predisposto, e presentato nella sua versione definitiva in data 18-04-2016, è
stato sottoposto alle valutazioni  delle amministrazioni  interessate  perchè esprimessero le  proprie
osservazioni e formulassero i propri ulteriori apporti consultivi;

 lo stesso RUP, con propria determinazione n. 1 del 20-05-2016 ha provveduto ad affidare all’Ing.
Riccardo Bandello l’incarico di adeguare il progetto del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto
dei rifiuti solidi urbani di questa ARO alle osservazioni prodotte dalle amministrazioni interessate
sulla proposta  progettuale  intermedia  anche estendendo tale  attività  all'intervenuta modificazione
normativa prodotta dal D.Lgs. 50/2016, che ha sostituito il D. Lgs. n. 163-2006, a far data dal 19-04-
2016;

DATO ATTO  che  le  osservazioni  pervenute  dai  Comuni  sono  state  vagliate  dal  RUP di  concerto  col
Commissario ad Acta,  ing.  Paolo Garofoli,  ed hanno avuto gli   esiti  di  seguito riportati,  che sono stati
puntualmente recepiti nel nuovo elaborato progettuale opportunamente adeguato (si riportano in sequenza le
osservazioni e successivamente sempre in sequenza gli esiti):

COMUNE DI CALIMERA:
Osservazioni:  Il  Comune  richiedeva  l'implementazione  della  raccolta  dei  rifiuti  “verdi”  provenienti  da
parchi e giardini, in uno dei giorni previsti per il ritiro della frazione organica.
Esito: 
La Carta dei Servizi non consente di eliminare un giro di raccolta modificando la frequenza settimanale di
tale tipologia di ritiro dei rifiuti. Il servizio richiesto da Calimera dovrà essere eventualmente richiesto in
aggiunta ai ritiri della frazione organica;

COMUNE DI CAPRARICA
Osservazioni: 
1) Il  progetto  redatto  prevede  lo  svolgimento  del  servizio  di  raccolta  della  frazione  organica  e
dell'indifferenziato mediante l'utilizzo di un autocompattatore da 15 - 18 mc e di un costipatore da 6 mc per
una durata complessiva di 4,14 ore per ogni intervento. L'attuale servizio svolto con lo stesso sistema "porta
a  porta",  viene  svolto  in  circa  2,5  ore  e  con  l'utilizzo  dei  solo  autocompattatore  per  cui  risultano
eccessivamente  sovradimensionate  le  stime  effettuate  sui  tempi  di  raccolta  e  sull'impiego  dei  mezzi  e
conseguente personale che vanno quindi ridotte in tal senso.
2) Si  evidenzia inoltre che l'attuale servizio svolto copre una superficie maggiore di  quella indicata nel
progetto e pertanto si  restituisce in allegato una planimetria con indicata l'attuale area di esecuzione del
servizio al fine di aggiornare le planimetrie del progetto definitivo;



3) Si chiede di voler stralciare il servizio di spazzarnento meccanico e manuale previsto tra i servizi di igiene
complementari, che attualmente vengono svolti in economia dall'ente;
4) Occorre includere tra gli oneri dell'appaltatore gli adempimenti necessari alla attivazione del centro di
raccolta comunale e all'impianto di compostaggio collettivo realizzato secondo l'autorizzazione ambientale
rilasciata dalla Provincia di Lecce e già trasmessa all'ARO con nota prot. n. 1115 del 01.03.2016.
Esito:
A seguito di  una puntuale  ed oggettiva  verifica  del  servizio svolto attualmente,  si  modifica  la proposta
progettuale come segue:
1) durata complessiva di ogni intervento, in quanto non altrimenti comprimibile e comunque compatibile con
l'attuale organico, ore 3,30.  Si  prevede a parziale modifica del progetto l'utilizzo di  unico mezzo per la
raccolta da 10-12 metri cubi;
2) adeguamento del perimetro di servizio secondo la richiesta del comune;
3) stralcio del servizio di spazzamento meccanico e manuale secondo la richiesta del comune;
4) si conferma, in quanto già previsto nel progetto originario, l'inclusione tra gli oneri dell'appaltatore dei
centri di raccolta comunali e di compostaggio collettivo;

COMUNE DI CASTRI DI LECCE
Le osservazioni sono identiche a quelle del Comune di Caprarica di Lecce e pertanto gli esiti sono gli stessi
elencati per il comune precedente;

COMUNE DI CAVALLINO
Osservazioni:
1) Si chiede di  ridurre il  numero dei  composter  casalinghi previsti  dal  progetto in quanto il  Comune di
Cavallino ha già provveduto a distribuire ai cittadini che ne hanno fatto richiesta circa 70 compostiere fornite
dall'ATO, con una giacenza n. 10 compostiere. Per cui si ritiene di poter soddisfare il fabbisogno delle utenze
prevedendo n. 100 composter casalinghi, anziché 494, riducendo dal 10 al 5% la percentuale di riserva, per
cui il fabbisogno ammonterebbe complessive n. 105 ulteriori compostiere;
2) Si richiede di ridurre il numero dei cestini portarifiuti previsti in progetto in considerazione del fatto che
ne sono già esistenti 101. Per cui si ritiene di poter soddisfare il fabbisogno delle utenze prevedendo ulteriori
50 cestini, in aggiunta ai 101 esistenti, invece dei complessivi 245 previsti in progetto. Anche in questo caso
si chiede di ridurre dal 10 al 5% la percentuale di riserva, per cui il fabbisogno ammonterebbe a complessivi
53 ulteriori cestini;
3) Sulla base di ricerche effettuate, si ritiene che il costo unitario dei sacchetti e delle buste sia eccessivo per
cui si chiede che lo stesso sia abbattuto di almeno il 30%, riducendo, inoltre, dal 10 al 5% la percentuale di
riserva;
4) Si  richiede  che  il  servizio  di  lavaggio  strade  ed  aree  pubbliche venga  eliminato  prevedendo solo  3
interventi/anno  limitatamente  alla  Piazza  Castromediano  a  Cavallino  e  alla  Piazza  Mater  Ecclesiae  a
Castrornediano, nonché sui sagrati delle Chiese di Cavallino e di Castromediano.
5)  Si richiede di chiarire e di specificare che l'ubicazione delle sedi aziendali nei ter ritori dei Comuni di
Melendugno e di Cavallino, proprio per la loro specifica posizione baricentrica rispetto alla produzione dei
rifiuti e della logistica dei servizi, debba intendersi “obbligatoria” e non “opportuna”;
6) Per la raccolta della frazione organica,  ribadisce che tale previsione possa eventualmente essere presa in
considerazione una volta realizzato in Provincia di Lecce l'impianto di compostaggio, ferma restando, ove
occorra, la possibilità di variare la periodicità dello stesso servizio.
7)  Per  lo  spazzamento  stradale  manuale  e  servizio  meccanizzato,  si  riscontrano  alcune  inesattezze  sul
perimetro del servizio: manca l'individuazione del cimitero comunale, di parte di via Lecce, di parte di via
San Cesario, di parte di via Caprarica a Cavallino, nonché di parte di via Leuca (ex SS 16), di via Martiri
delle  Foibe,  di via Baldassarre, di via Principe Ruffo di  Calabria,  di via Tifo Schipa, di via  Saragat,  di
Piazza Pranzo Zaccaria a Castromediano;
8) Per quanto riguarda il calendario dei servizi Raccolta porta a porta, si riscontrano alcune inesattezze sul
perimetro del servizio: manca l'individuazione del cimitero comunale, di parte di via Lecce, di parte di via
San Cesario, di parte di via Caprarica a Cavallino, nonché di parte di via  Leuca  (ex  S S  16),  di via
Martiri delle  Foibe,  di via Baldassarre, di via Principe Ruffo di Calabria, di via Tito Schipa,  di  via
Saragat, di Piazza Pranzo Zaccaria a Castromediano;
Si osserva, inoltre, che il servizio di raccolta, oltre all'intero perimetro abitato del Comune, deve riguardare
anche  le  utenze  domestiche  periferiche  (fuori  dal  perimetro  del  centro  abitato)  presenti  nel  territorio
comunale che sono circa 100.
9) Prevedere l'obbligo nel Capitotalo Speciale d'Appalto di comunicazione giornaliera dell'organico impiegato



sul cantiere. Bisogna prevedere una specifica e cospicua sanzione per gli inadempimenti.
10) Si ritiene che le sanzioni ed i relativi importi siano insufficienti per cui si chiede che le stesse vengano
integrate ed adeguate;
11)  Il calcolo delle  ore  impiegate dagli automezzi e dagli operatori deve  es se re  quello  effettivo ed i
tempi  necessari  ai  mezzi e agli operai per il raggiungimento del cantiere di lavoro, inteso  come  di area di
intervento di ogni singolo Comune, deve essere quello strettamente necessario calcolato partendo dalla sede
aziendale di riferimento.
Esito:
1) Accolta;
2) Accolta;
3) Accolta limitatamente  ai  sacchetti  destinati  alla  raccolta delle  frazioni  secche riciclabili  e  per  quanto
riguarda la percentuale di riserva dei sacchetti. La riduzione del prezzo unitario dei sacchetti è stata estesa a
tutti i comuni;
4) Accolta;
5)  Sentito  sulla  specifica  questione  il  Commissario  ad  Acta,  la  previsione  progettuale  deve  essere  così
riformulata:  “L'impresa appaltatrice dovrà garantire all'interno dell'ARO l'allestimento di sedi aziendali
confacenti per numero ed ubicazione alla perfetta esecuzione ed efficacia del servizio, anche in aderenza
alle indicazioni del RUP”;
6) Non accoglibile in quanto in contrasto con la Carta dei Servizi, che già aveva preso in considerazione
l'osservazioni in esame;
7) Accolta;
8) Accolta per il perimetro di servizi. Per il numero delle utenze il servizio è da sempre esteso alla totalità
delle stesse;
9) Accolta;
10) Accolta;
11) Accolta;

COMUNE DI LIZZANELLO
Osservazioni:
1)  Prevedere la suddivisione in lotti funzionali e/o prestazionali dell'appalto del servizio in questione, con
previsione nel bando di gara e nella lettera di invito di quanto previsto nell'art. 51, commi 2, 3 e 4 d. lgs. n.
50/2016, almeno per quanto riguarda il Comune di Lizzanello;
2) Inserire nel capitolato Speciale d'Appalto la previsione della comunicazione obbligatoria giornaliera, entro
le ore 08,00, a carico  della ditta affidataria del servizi nel singolo territorio comunale, del personale effettivo
presente sul cantiere.

Esito:
1)  Per quanto riguarda la suddivisione del servizio in lotti funzionali e/o prestazionali, anche sentito sullo
specifico punto il Commissario ad Acta, la richiesta non è accoglibile, atteso che la norma generale di cui
all'art. 51 del D. Lgs. n. 50/2016 non appare idonea a superare la norma imperativa regionale relativa alle
modalità assolutamente unitarie di espletamento del servizio. D'altro canto la perimetrazione regionale degli
ARO, in conformità a quanto disposto dall’art. 8 c.6 della Legge Regionale n. 24 del 20 agosto 2012, è stata
effettuata dalla Regione seguendo le seguenti quattro fasi principali:
· Valutazione delle perimetrazioni contenute nei Documenti di armonizzazione dei Piani d’Ambito
trasmessi dai Commissari ad Acta;
· Analisi delle proposte di perimetrazione trasmesse dai Comuni ai sensi dell’art.8 c. 6 L.R. 24/2012;
· Individuazione dei criteri omogenei di perimetrazione;
· Perimetrazione definitiva degli Ambiti di raccolta ottimale nel rispetto dei criteri omogenei adottati.
Inoltre, i criteri di perimetrazione adottati sono:
1. Rispetto dell’unicità dei flussi di raccolta per ciascun ARO;
2. Salvaguardia di gestioni unitarie esistenti dei servizi di raccolta;
Alla luce di quanto sopra deve intendersi che l'ARO, così come perimetrato dalla Regione,  costituisca l'unità
minima territoriale per l'affidamento del servizio.
A ciò aggiungasi che nella relazione approvata con la sopra citata deliberazione assembleare n. 3 del 21-01-
2016,  redatta ai sensi dell'art. 34 comma 20 del D.L. n. 174-2012 convertito nella Legge n. 221-2012, si è
stabilito di ricorrere a “gara ad evidenza pubblica unitaria per tutti i comuni dell'ARO 2/LE”;
2) Accolta;



COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE
Osservazioni: 
Si chiede di provvedere alla calendarizzazione del servizio di spazzamento secondo l'elencazione delle vie e
le superfici trasmesse dallo stesso comune;

Esito: 
Accolta;

COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE
Osservazioni:
1) Si ritiengono troppo vicini i giorni destinati alla raccolta dell'umido (lunedì e sabato);
2) Non è stato previsto i servizi di disinfestazione e pulizia caditoie della fogna pluviale, servizi già compresi
nell'attuale contratto con la ditta;
3) Non si è interessati alla distribuzione delle compostiere domestiche in quanto sono state già distribuite di
recente a chi ne ha fatto richiesta;
4) Vi sono perplessità sul sistema di rilevazioni utenze proposto;
5) Sembra di  capire che la campagna informativa sul  servizio sarà proposta solo dalla ditta che rimane
aggiudicataria del servizio; si ritiene che questo argomento deve essere uno degli elementi di valutazione
dell'offerta che tutte le ditte partecipanti dovranno fare;
6) Il  numero del personale indicato per l'espletamento del servizio sembra inferiore a quello attualmente
utilizzato, come si risolvere il problema del personale in esubero?
7) Non sembra essere stato previsto lo spazzamento manuale, e quello meccanizzato è stato previsto per un
solo giorno settimanale?
8) Si ritiene eccessivo il numero di contenitori che si prevede di distribuire all'utenza; e, comunque, questo
Comune ha già distribuito di recente un contenitore da 25 litri;

Esito:
1) Accolta. Ferma la frequenza delle raccolte i giorni sono “negoziabili”;
2) Accolta;
3) Accolta;
4)  Sul punto il progetto prevede puntuale aderenza alle direttive contenute nella Carta dei Servizi e alle
disposizioni del Regolamento di assimilazione approvati rispettivamente con deliberazioni dell'Assemblea n.
2 del 21/1/2016 e n. 1 in pari data;
5) Appare del tutto naturale, per quanto in questa sede interessa, che il Capitolato Speciale d'Appalto preveda
a carico dell'aggiudicatario la campagna informativa;
6) Accolta. Il personale attualmente utilizzato è stato confermato integralmente (quello in carico all'attuale
ditta appaltatrice e quello attualmente in carico al Comune);
7) E’ stato inserito lo spazzamento manuale e confermato quello meccanizzato;
8) Accolta, nel senso che il numero di contenitori è stato parametrato ed adeguato all'utenza, tenendo conto
dei contenitori già distribuiti; 

VISTO  il progetto del servizio di cui trattasi, così come adeguato dal progettista alle osservazioni pervenute
in quanto accoglibili, acquisito al protocollo del Comune capofila al n. 12360 del 24-05-2016, che riporta le
le seguenti risultanze:

ARO 2 LECCE COSTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO SERVIZI SPAZZAMENTO RACCOLTA E
TRASPORTO RIFIUTI SOLIDI URBANI

A Importo servizi a base d'asta

A.1 Servizio raccolta integrata e trasporto rifiuti/servizio 
spazzamento/servizi complementari

€ 75.038.454,43

A.2 Costo del trasporto frazione organica in impianti fuori provincia €   2.530.338,08

A.3 Oneri di sicurezza (DUVRI) non soggetti a ribasso €      271.490,77

A.4 In uno € 77.840.283,28 € 77.840.283,28



B Somme a disposizione dell'Amministrazione

B.1 Spese generali €      195.000,00

B.2 Direzione esecuzione contratto €      533.000,00

B.3 IVA 10% su A4 €   7.784.028,33

B.4 Spese di gara e ANAC €        45.000,00

B.5 In uno €   8.557.028,33 €   8.557.028,33

C Importo totale progetto € 86.397.311,60 € 86.397.311,60

DATO ATTO che con nota protocollo n. 12538 del 26-05-2016 del Comune capofila è stato trasmesso su
supporto digitale (DVD) il  progetto di  cui  sopra,  con consegna manuale agli  uffici  protocollo di  tutti  i
Comuni dell'ARO;

RICHIAMATO il cronoprogramma delle attività dell'ARO2/LE trasmesso dal Commissario ad Acta con la
precitata nota protocollo regionale 7-4-2016 n. 3047;

RITENUTO  di  dover  provvedere  con  la  massima  urgenza  ad  approvare  il  progetto  dei  servizi  di
Spazzamento, Raccolta e Trasporto dei Rifiuti Solidi Urbani dell'ARO2 /LE al fine di pervenire nel più breve
tempo possibile, tenuto conto del cronoprogramma di cui sopra, alla pubblicazione degli atti inditivi della
gara unica, in conformità alle statuizioni di cui alla L.R. n. 24-2012, alla Carta dei Servizi approvata con
deliberazione assembleare n. 2 del 21-01-2016 e alla Relazione sulle modalità di affidamento dei servizi
approvata con deliberazione assembleare n. 3 del 23-01-2016;

VISTA la Convenzione dei Comuni dell'ARO2/LE, così come modificata con deliberazione assembleare n.
del 14-12-2015;

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000, T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;

VISTO il D.Lgs n. 50/2016, “Nuovo Codice” dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

Uditi gli interventi di cui all'Allegato verbale di seduta redatto dal Segretario dell'Assemblea;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:
Presenti e votanti n. 7;
Favorevoli n. 6;
Contrari n. 1 ( San Donato di Lecce),

DELIBERA

1.  La  narrativa  viene  qui  richiamata  e  confermata  per  far  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;

2.  Di  approvare  il  progetto  dei  servizi  di  Spazzamento,  Raccolta  e  Trasporto  dei  Rifiuti  Solidi  Urbani
dell'ARO2 /LE, costituito dai seguenti elaborati conservati agli atti dell'Ufficio Unico dell'ARO 2/LE:
01. - Relazione Tecnica Generale
02.01. - Relazione Tecnico – Economica Calimera
02.02. - Relazione Tecnico – Economica Caprarica di Lecce
02.03. - Relazione Tecnico – Economica Castrì di Lecce
02.04. - Relazione Tecnico – Economica Cavallino
02.05. - Relazione Tecnico – Economica Lizzanello
02.06. - Relazione Tecnico – Economica Melendugno
02.07. - Relazione Tecnico – Economica San Cesario di Lecce
02.08. - Relazione Tecnico – Economica San Donato di Lecce



02.09. - Relazione Tecnico – Economica San Pietro in Lama
02.10. - Relazione Tecnico – Economica Vernole
03. - Prospetto riassuntivo del personale, ripartizione del costo del servizio per Comune e costo complessivo

dell’appalto
04. - Capitolato Speciale d’Appalto
05. - Elenco prezzi unitari
06. - DUVRI

 e che presenta le seguenti risultanze finali:

ARO 2 LECCE COSTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO SERVIZI SPAZZAMENTO RACCOLTA E
TRASPORTO RIFIUTI SOLIDI URBANI

A Importo servizi a base d'asta

A.1 Servizio raccolta integrata e trasporto rifiuti/servizio 
spazzamento/servizi complementari

€ 75.038.454,43

A.2 Costo del trasporto frazione organica in impianti fuori provincia €   2.530.338,08

A.3 Oneri di sicurezza (DUVRI) non soggetti a ribasso €      271.490,77

A.4 In uno € 77.840.283,28 € 77.840.283,28

B Somme a disposizione dell'Amministrazione

B.1 Spese generali €      195.000,00

B.2 Direzione esecuzione contratto €      533.000,00

B.3 IVA 10% su A4 €   7.784.028,33

B.4 Spese di gara e ANAC €        45.000,00

B.5 In uno €   8.557.028,33 €   8.557.028,33

C Importo totale progetto € 86.397.311,60 € 86.397.311,60

4.  Di  trasmettere  la  presente  deliberazione  ai  Comuni  facenti  parte  dell'ARO2/LE per  gli  adempimenti
conseguenti e necessari a carico dei Comuni medesimi;

5. Di trasmettere la presente, con ogni sollecitudine, al Commissario ad Acta;

Successivamente
L'ASSEMBLEA

Stante l’urgenza di provvedere ai successivi adempimenti, 

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:
Presenti e votanti n. 7;
Favorevoli n. 6;
Contrari n. 1 ( San Donato di Lecce),

D E L I B E R A
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del
D.Lgs. 18-8-2000, n. 267.

Alle ore 16.47 il Presidente dichiara chiusa la seduta.



Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

Melendugno, lì 03.06.2016

 Il  Presidente   dell’Assemblea                        Il  Segretario  dell’Assemblea 
    Ing. Marco Potì                                                              Dr.ssa Rosa Arrivabene             
           F.to Poti'                                                                                           F.to Arrivabene

 RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione ai sensi dell’art. 124 del TUEELL e dell’art.32  

della  legge  n.69/2009,  viene  pubblicata  sul  sito  Internet  del  Comune  capofila
www.comune.melendugno.le.it e trasmessa ai comuni membri per la pubblicazione sui rispettivi siti
Internet.  

Melendugno, Lì 16.06.2016

                                                                   Il  Segretario dell’Assemblea

                                                                                           Dr.ssa Rosa Arrivabene                           
F.to Arrivabene

ATTESTAZIONE DI ESEGUIBILITA’

   La presente deliberazione  diverrà  eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del T.U.E.L.,
trascorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione.

 X  E’ divenuta  eseguibile in data  03.06.2016 perché dichiarata immediatamente eseguibile.

        Data:  16.06.2016 

              Il   Segretario dell’Assemblea
                   Dr.ssa Rosa Arrivabene

F.to Arrivabene

http://www.comune.melendugno.le.it/

